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N COL PRIMO APRILE 
Basi un nuovo periodo d'abbunaniento 
o al Giornale politico 


ILA PATRIA DEL FRIULI 


Per assecondare il, desiderio di pa- 
Michi Udinesi e Comprovinciali, che 
Mi Liararono dì associarsi, cominciando 
hi primo aprile, per leggere nella Ap 
Bendice il promesso lavoro originale 

lorico - letterario": 


Fondo vecchioe mondo nuovo 


MEMORIE:DI MEZZO SECOLO, 
tabilì di ritardarne ancora perqualche 
ltimana la pubblicazione, Eciò, affinchè 
ini, cui sarà divelta la scheda d' as 
ciazione, abbiano il tempo di deter. 
inarsi  & finmarla.::. Trattandosi di 
n Jungo ed interessante lavoro, che 
lalizza la storia intima dei tempi 
stri, e desterà il massimo interesse, 
a credersi che molli della Città e Pro- 
incia vorranno, a datare dal orossimo 
imestre, inscriversi tra È Soci. E per 


ne loro ogni possibile facilitazione, 


lento anche în rate mensili. 
LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
della PATRIA. DEL FRIULI. 


Sa l'on. Chiaves, antico ed esperto 
brlamentare, con frasa corretta e cor- 
iso esprimeva il desiderio che Crispi 
Isciasse il Palazzo delia Consulta (0 
bn mica per andarci lui!), la priaci- 
bsca Tribuna esternavasi soddisfatta 
chò it Presidente del Consiglio di- 
fornaticamente dichiarò che l'interesse 
} Paese lo, teneva inchiodato là, e per 
Pntrario, quasi a compensazione, invi» 
Hivalo a lasciare ad altri il seggio di 
Llazzo Braschi. Questi, non c'è a du- 
tare, sarebbe, so non l'on. Sciarra, un 
ico intimo di madonna Tribuna; 
indi il Paese non avrebbè che a gua- 
goarne f 

Eppure noi opiuiamo assai diversa- 
Exjeoto dalla Tribuna, ed affermiamo 
Me se alta ragion “di Stato, per noi e 
tutti un’ incogoita, non permette 
ishcora la nomina del titolare al Mi- 
tero degli esteri, vedremmu con di - 
acere cho Grispi abbandonasse Pa- 
jzzo Braschi. 

nutanto egli là, sino dal 1878, aveva 
egato certe qualità ottimo per un 
inistro dell'interno, cioè imparzialità 
energia. E ci ricordiamo che tanto 
amici quanto gli avversarii di lui lo 
arono assai per il contegno. te- 
ihto alla morte di Re Vittorio Ema- 
fiflele e di Pio IX. Poi sappiamo che 




























































i Appendice della PATRIA DEL FRIULI. >! 


La nelle dell'asino. 


FL'orchestra Sublfd uidd cibtraddanza 
e la principessa avvertì Michéle che! 
:X avrebbero preso parte insieme. Man- 
Gva l’altra coppia. Ella attraversò il 
tifione, per cercare di Freitaz, gli do- 
Miandò jn favora ch'egli volesse accon- 
[intire a completar la quadriglia e‘ 
gl'iudicd la sigùorina Smith come la 
dla degna di figurare assieme con lei. 
di Virgilio fece qualche obbiezione; ma 
i coll’accondiscendere. 

Non voglio privare il mio caro 
i icheluceio d'un piacere — diss’egli, 
{dovendosi per fare l'invito alla Smith. 
La principessa Olovesco li potè co- 
odamente osservare, tutti e due: 








Li 


Fagttava di parlargli con famigliarità. TI 

Pito della Smith però ‘non esprimeva 
suna inquietudine ; ella unicamente 
‘eoccupavasi delle ‘posizioni richieste 
Ria danza, quasi le occorresse uno 
dio speciale pac,mantenere ;in equi- 
È » il corpo lungo sulle gambe corte 
Virgilio non cercava punto ‘di sot- 
rei alla buona grazia insolita della 
incipessa. 


Maiornale asve tutti i giorni, eccettuato le domeniche — Amministrazione Via Gorghi n. 


in rigai funzionarli dipendenti, i quali 
con tale Ministro non sogliono scherzare. 
E, almeno sinora, co’ suoi atti addimo- 
strò di snpor résistere a auggestioni’ e 
a pressioni, e di rispottaro convenienze 
delicate di pubblici fadzionari. Appena 
appeua, a questo riguardo, da taluni 
gli sì imputa a colpa la destituzione di 
Studacì firmatarii della petizione alerì- 
cale; ma noi da quella colpa lo rite- 
nianìo assolto, perchè conveniva pur in 
qualche mado dire a certi signori che 
ìl rapprosentanto di un Comune ed uf- 




















‘andasse subito da P 
‘fermarsi al Palazzo della Consulta, non 
| diremo davvero ciò vantaggioso all'in. 
i teresse del Paese. Tattavia compren- 
| diamo che a lungo non potrà nemmeno 
| Crispi tenere due portafogli, oltre “la 


























ficialo del Gov:rno non deve aporta- 
mente -unirsi ai nemici del Governo 
stasso, 

Così (ripetiamo, almeno sinora) nello 
proposte di Prefetti a'uella promozione; 
de funzionarii che, dipendono da Pa- 
lazzo Braschi, l'on. Crispi sembrò volere 
che si dimenticasse l'antico partigiano, 
a a vero bonemerenze seppo rendere 
giustizia. E con le proposta’ di Legge, 
coi ritocchi a séhemi cho erano già 
propabati dal suò antecessore, don qual- 
etto iniziativa generosa, lasciò intrave. 
dere buone idée ei’ ottimi propositi. 
Dinque, quanto a noi, oi. Crispi noù 
dovrebbe lasciare la suproma direzione 
degli affari interni. 

Noi, iufatti, crediamo utile ?a ‘sua 
rigidezza perchè sia con la libertà man- 
tenuto l'ordine pubblico; noi gli siamo 
grati per fa tregua ottenuta, dopo il 
suo avvento al potere, allo sguaiatag- 
gini di certa specie di Stampa, nè cre- 
diamo illogica la csnsura telegrafica, 
malgrado chè persino la Opinione, nonna 
dei Giornali italiani, siasene mostrata 
parmalosetta. 

Ad ogni modo, se, l'on. Crispi se ne 
zzo Braschi per 








Presidenza del Consiglio, In questo caso, 
se nou sorgessero altre contiagenze all’e- 
siero, noi sempre diressimo cha Crispi 
a Palazzo Braschi è preferibile a molti 
@ molti altri ex + Ministri e Daputati 0 
Senatori ministeriabili. 

Gi spiace di non trovarci d'accordo 
nommanco in ciò con la principesca 
Tribuna; ma, via, in Italia il pensiero 
è libero, come è lecito esprimerio con 
parole schiette, e noi precisamente così 
pensiamo riguardo l'on. Presidente del 
Consiglio dei Ministri. G. 
i _—_ — 

Roma 24. La ditta costruttrice fratelli 
Moroni venne da questo Tribunale di 
onmmercio dichiarata in fallimento per 
oltre 55 milioni. 

Questo grosso fallimento ne trarrà 
seco, naturalmente, molti altri  mi- 
nori. 





o ° 
. Neanche fra le altra dame questa ri. 
marcò segni di stizza per le attenzioni 
‘ch’ella usava a Freitaz ; nessun cuore 
ispezzavasi, nessun volto impallidiva; 
Virgilio non amava nessuna, di quelle 
ipallide vergini; e nessuna, lo amava: , 
; Doveva proprio credere alla realtà. , 
Freitaz era uno scienziato insensibile 
‘alle seduzioni; l’amore non aveva su, 
lui potenza veruna. ì 

La principessa Qlovesco, rassegnan- 
dosi a questa convinzione, stimò assai 
meno 1 suo vicino. Poco a poco non 
pensò nemmeno più a convertirlo, e si 
consolò di non essere riuscita a ricou- 
durre a Dio l’anima di lui, persuaden- 
dosi che non ne valeva la pona. 

Talvolta, poggiando il capo sulle mani, 
lo sguardo smarrito nello spazio, ella 
dicevasi sospirando : si 

— Eppure, quell’ uomo lì, figurerebbe 
stupendamenté in un romanzo! 

Vedendo il proprio insuccesso, ella 
riprese la vita devota, provando anzi 
qualche rimorso per |’ involontario suo 
ritorno alle idee mondane. Il direttore 
spirituale avevale provato che quelle 
speranze, benchè in apparenza, pie, ;o 
lodevoli per uno che avvezzo noh ‘f053ò 
a spingere il suo sguardo oltre l'invo-;! 
luero esterno delie cosa; nascondevano’ 
alcunchè di profano. Ciò la irritò contro 
Freitaz, o voleva convincersi che ora lo 
gprezzava. . 

Questa tempesta in uli'bicchier d'ac- 
qua non fu ‘per altro rimartata'da nes» 
suno degl’intimi suoi : nè Froitaz: nd'il 
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10 — Kumeri separati sl vendono all’odicola e presso i tabaccai di Meréàlo! 


FRATELLANZA LATINA. 


RARSIRISTRATICO - 


Seduta del 91 —Vico-Pros, TABARRINI, 


progetto di legge por’ modificazioni alia 
legge del Consiglio di Stato. 


rantoni, Crispi difende la leggo e ne 
spiega gli scopi; in seguito a che si 
approvano auche gli artîcoli 1 6 2. 
tato di amicizia fra l'Italia e la repub- 
blica Sud Africana, già appfovato dalla 
Camera. 


provati. 


Gioveli' 22 Marzo 1888 


du 4 





Parlamento Italiano 


Senato del Regno. 


Apresì la seduta alle 2,40. 
Riprendesi la discussione generale sul 


Dopo che pariarono Miraglia e Pie- 
Crispi presenta 13 progetto del trat- 


1 progetti discussi ieri risultano ap- 


Levasi la seduta alle ore 6.50. 
Camera del ati. 


PDepat È 
Seduta del 21 — Presi. BIANCHERI. 


Apresi la seduta alle ore 2.25. 
Riprendesi la discussione del progetto 


per la proroga della legge 18 luglio 
4878 che agevola ai Comuni la costru- 
ziona degli edifici per l'istruzione ob 
bligatoria. 


Approvasi l’articalo 4 come è propo- 


sto dalla Commissione ed accettato dal 


ministro; così gli articoli 2 e 3 con- 

cernenti la misura e proporzione degli 

iuterossi e i modi di estinzione dei de- 
iti. 

L'articolo quarto è appravato con ua 
emendamento, in modn che solamente 
il ministro debba concedere i prestiti 
senza ndire :l pafere della commis - 
sione. 

Apprevasi Part. 5 con lieve emenda- 
mento proposto da Cucchi Luigi, ac- 
cettato dalla commissione e dal mi- 
nistro. 

L'articolo sesto è rinviato. 

Levasi la seduta allo 6.15. 


eee e eee 


Continuano le ricognizioni. 

Le informazioni dell'Esercito dall’A- 
frica dicono che il generale di San Mar- 
zano tenta, con nuove ricognizioni, di 
attirare gli Abissini. 

Alla vanguardia dogii esploratori sta 
il tenente Baronis coi suoi dulue di basci 
buzuk. Vengono poi i basci-buzuk co- 
mandati dai maggiori Ferrari e D'Aste. 
L'azione è diretta dal colonello Begai, 
comandante degli irregolari. 

Gli irregolari si spingeranoo innanzi 
sulla via di Ghioda e deli’ Asmara. 








Dall'ovest è dall'est. 
Londra 2. Lo Standard ha da Vien 


‘na: L'arciduca Rodolfo in seguito ai 
‘suoi colloqui con Federico e Bismarck 


recò l'assicurazione delia continuazione 
della perfetta armonia fra i due imperi 
riguardo la loro politica generale e- 
stera, 

Il corrispondente aggiunge : A Ber. 
lino come a Vienna si considera la si - 
tuazione internazionale gravida di peri- 
colo a Berlino piuttosto dall’ovest, a 
Vienna piuttosto dall’est. 


———————— 

Milano, 2%. Il principe di Napoli 3 
giunto ed è ripartito alle 2,30 pom. per 
Roma ossequiato dalle autorità. 


PETE INAIZZA LE METTANO ANI 
suo precettore Kasper si accorsero che 


‘ella fosse di umore più fastidioso. Ella 
continuò a trattarli colla solita piace. 


delle questioni teologiche. La geologia 
fu sacrificata alla musica. Ella suonava 
l'organo nella chiesa collegiale, in se- 
guito al permesso de’ superiori. 

‘Coì nervi eccitati dalla musica e dai 
tepori della primavera avanzantesi, poco 
a poco ella si abbandonò ad una tetra 
malinconia, Viveva, in un mondo poe- 
tico: a lei d’intorno aveva accumulato 
tutte le feste luminose della sua fer- 
vente immaginazione, e circondato |’ a- 
nima sua di sete e di ori come già un 
tethpo .il suo corpo: la divozione, un 
vago sito e solitario e tranquillo, la 
musica; quali attrattive! quali delizie! 
Ma ella moriva di fame ia mezzo è 
tanta abbondanza, e secretamonte ‘in- 
troducevasi nel'suo cuore quel perfido 
tarlo che è la node, : 

Aprile venne; già gli arbusti appari- 
vano ingemmati di verdi fogliuzze; già 
il sole fondeva co’ suoi vividi raggi ll 
nevi e via pel lago udivasi il rumoreg- 
giare delle cascate che primavera fa 
scaturire e l’ estate dissecca. Malgrado 
questa festa della natura, la prifcipessa 
aveva ripreso gli abiti mesti del ritiro. 
Eila stessa credevasi mutata, invecchiata 
— e non voleva più nemmeno riguar- 
darsi ailo specchio. o 


Una scena singolare venno a distur= 


birla ed a toglierle questa convinzione. 


Di qualche settimiaria ‘Kasper 'facè-! 
























agl’ Italiani, 
fatti sarebba addirittura far atto di pu- 
sillanimità. 


i la piace. fil 
volezza riserbate, non curandosi più | 
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hio, Piazza V. E. 





Si ha un bel voler chiudere gli occhi 
u quanto avvieno in Francia rispetto 
ma..il non segnalare certi. 


Noi comprendiamo che non s' invele- 


niscano dalla Stampa certi deplorevoli 
incidenti come quello di Modane o d'Ar- 
les, in cuì c'è sempre un po' di torto 
da ambe le parti; ma vi sono altri 
fatti, meno drammatici o tragici, ma 
forse per ciò più dolorosi, appunto per- 
chè non furono motivati da alcuna pro- 


vocazione, da alcun pretesto, e che pro- 


vano, per la loro persistenza, e pel 
sangue freddo con cui sono compiuti, 
quanta animosità regni in Francia con- 


tro elemento italiano. 

Grenoble, il capoluogo dell’antico 
Delfinato (dipartimento dell Isère), fu 
una delle citta occidentali della Francia 
in cui si accentuò più viva l' avversicne 
agl' Italiani. Molte dimostrazioni ven- 
nero fatte contro di essi dagli operai 
francesi, per cui, a fine di evitare di- 
sordini, pubbliche Amministrazioni, Case 
industriali e Imprese si trovarono co- 
stretti a licenziarli. Tuttavia qualcuno 
aucora ne rimase, e questi pochi sono 
diventati oggetto d' una sistematica per- 
secuzio ne. 

In questi giorni vennero sollevate 
nuove” lagnanza per la presenza in 
quella città dei pochi italiani che vi 
rimangono. Il Mua:cipio, nella speranza 
di porre un termine ali’ agitazione, 
mandò ai giornali il seguento comuni- 
cato significautissimo : 

«_a presenza dei rasoconti talvolta 
incompleti dei colloqui degli operai 
delegati coll’ amministrazione, il muni- 
cipio ricorda, per non avervi più a 
tornar sopra, le misure prese relativa. 
mente agli operai stranieri. 

cPrima di tutto, è necassario che 
il pubblico sappia che da parecchi aupi 
i capi di servizio hanno cosiantemente 
ricevuto ordini formali ed istruzioni 
precise, affinchè gli operai francesi 
siano sempre impiegati di preferenza 
agli operai stranieri. 1’ amministrazione 
ha rincovate queste istruzioni. 

« Per quanto concerne il servizio 
della fabbrica da gas, ha prescritto di 
nuovo che gli operai impiegati in quello 
Stabilimento fossero di nazionalità fran. 
cese. Fu fatta eccezione per um solo 
impiegato d'origine ilaliana stabilito in 
Francia da molti anni, maritato nel 
paese, cd a capo di numerosa famiglia. 
A questo impiegato è stata tuttavia fatta 
l’intimazione di scegliere fra il suo 
impiego e la naturalizzazione francese. 

« Il Municipio crede adunque di aver 
adempiuti î suoî dyveri verso i suoi 
concittadini. Esso non può che mettere 
iu guardia contro agitazioni di cui l’av- 
vicinarsi delle elezioni municipali è la 
migliore spiegazione, n 

Ecco dunque un fatto patente: se un 
italiaimo ha da essere impiegato da 
una industria che abbia un contratto 
con un Municipio è posto nel bivio di 
scegliere fra l’impiego o la rinunzia 
alla propria nazionalità. 

E ciò non ostante che l’articolo 11 
del codice di procedura francese sta- 


ASSAI IRITIZE ISIN VET GITE ZA 


‘vasi ognora più cupo. Si parlava di 
«donne ? ed ei te proclamava tanti esseri 
privi di ragione e senza cervello. Che 
mai potevano presagire così fatti pream- 
boli ? 

Un giorno, Michele e Freitaz fecero 
una ‘gita sul lago. La principessa, ri- 
masta sola col precettore, lo pregò di 
farle la lettura. Ei lesse, per qualche 
poco. Il suo accento tedesco divertiva 
la signora; ed egli si accorse ch' ella 
stava ascoltandolo col sorriso sulle lab- 
bra. Depose il libro sui ginocchi e, fis- 
saudola dietro gli occhiali, proruppe ; 
fino a quando avrà da conti- 
nuare ciò, siguora principessa ? 

— E che dunque? 

— Le vostre civetterie continue. 

Ella arrossì per l'indignazione, e 
stava per rispondere; ma Kasper non 
gliene lasciò it tempo. 

— Sappiate, madama, ch'io non ho 
potuto resistere alla impressione pro- 
dotta sul mio cuore dalla persona vo- 
stra, Io sono troppo giovane per vivere 
accanto a ‘voì senza perdere il mio ri- 
poso; tanto più che, massime negli ul- 
fimi tempi, avete fatto di tutto perchè 
io perdessi la testa... Trionfate, madama: 
io vi amo da trentaquattro giorni. 

uesto, agli $' inginocchiò trani» 
fa appiè del’divano, e, gli | 
acchi bassi, aspettava una risposta, 

La - principessa scoppiò in’ dirotto 
pianto: nna profonda umiliazione, un 
estremo disgusto provava; laonde le su 
lagrime, i 
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bilisca che « fo straniero godrà in 
Fraucin degli stessi diritti civili. di 
uelli cho sono o saranno accordati al 
Francesi dai trattati della nazione # 
cui questo straniero apparterrà, » 
questa stregua l'italia dovrebbe licen- 
ziare i francesi impiegati in importanti 
amministrazioni, como ad esempio "la 
ferroviaria, e nei primi posti di questa 
od aîtro industrie che banno contratti 
collo Stato e colle pubbliche ammini* 
strazioni. Ma quatilo mai è'ventito in 
testa agi’Italiani di sollevare simili 
medioevali reclami ? 

JI Municipio di Grenoble lascia inten- 
ders che l'agitazione anti-italiana è do- 
vuta a manovre elettorali. Peggio che 


peggio! Ciò proverebbe che il dimo- 


strarsì italofobo è una buon'ariaa per 
farsi eleggere, o farebbe credero che 
l’italofchia, più che un sentimento 0 un 
interesse di pochi sarebbe un sentimento ‘ 
che ha presa nello masss elettorali. Non 
è egli desolante il dover rilevare un si- 
mile stato di cose in Francia, al quale 
non risponde per nulia il contegno de- 
gli italiani verso i francesi fra noi o- 
spitati? 
fa 

Ecco ciò che un giornale stampava 
giorni sono iu Marsiglia contro gli o- 
perai italiani de} porto: 

«Que ne se decide-t-on è trancher 
« conrageusement la question?... C'est- 
c«à-dire À renveyar en masse au prus- 
«sien Humberi I, au domestique de 
« Bismarck, tous ses svjets qui nous 
« empestent À Marseilla?... 

«Ja conseille su Maire de livrer les 
«italiens anx Corses; ils n’ en feront 
« qu’ une bouchée en une heure, et Mar- 
« seille serait débarrassé» de ces bon» 
«ches en plus, de ces voleurs, de ces 
« assassins! » 

Il gioroale che pubblica questo ap- 
pello al massacro degli italiani si inti- 
tola l'Actualité (N. 31); ed a qual pro- 
posito ?... Perchè nn centinaio di operai 
francesi erano saliti per forza a bordo 
del vapore l’Estremadure per cacciarne 
colla violenza alcuni operai italiani che 
insieme ad altri francesi lavoravano allo 
sbarco; e perchè il commissario di po- 
lizia signor Boissièr decise colle buone 
maniere l'imprenditore a rimandare gli 
italiani, i quali non fecero resistenza 
alcuna, e ad occupare i nuovi arrivati! 

Il giorao 15, ur fatto simile sì è rin- 
novato a bordo del vapore Paranà della 
Navigazione Generale Italiana il cui im- 
prenditore, sig. Savoir, aveva occupatò 
26 italiani per fare ii lavoro a terra. 
Una banda di 150 francesi salita a bordo 
colla violenza ba reclamato il licenzia- 
mento immediato degli operai italiani 
di bordo, il commissarie di polizia 
sig. Boissièr, r:spondendo alle riserve 
fatte dall’imprenditore e dallo stesso 
direttore della Compagnia di naviga- 
zione, che uu bastimento deve conside- 
rarsì coms un domicilio e per consa- 
guenza rispettarno l'inviolabilità e ri- 
conoscersi il suo diritto di impiegarvì 
il personale di sua convenienza, disse 
che, pur riconoscendo il ben fondata 
delle sue reclamazioni, non assumeva 
la responsabilità dei disordini cne a- 
vrebbero potuto verificarsi, e io consì- 
gliava, per misura di prudenza, a far 
pira , cocinianiamiinp riti 

Kasper, senza comprender la causa, 
ne restò sorpreso; ma, impaziente del- 
l'indugio ch’ella metteva a rispondergli, 
ri rialzò bruscamente, dicendo: 

— Ebbene, signora; aspetto la vostra 
risoluzione. 

Alle lagrime succedette una risata 
clamorosa. Questa frase pedante, quel- 
l’aria solenne, mutarono repentinamente 
le disposizioni deli’ animo suo; rallegra- 
vasi ora di ciò che l'aveva rattristata; 
ma, siccome in fondo ella era buona, 
la sua gaiezza la turbò più che Î' af- 
flizione di prima, e fece forza a sà me- 
desima per non offendere il pover uomo. 
Tatti gli argomenti soliti in tali cir- 
costanze ella ripetò. Quante volte aveva 
tenuto un linguaggio simile e usate le 
stesse finzioni pietose; mai però, dob- 
biamo dirlo, a beneficio d'una persona 
così brutta. 

Malgrado tutta l’arte sua, tutte le 
sue preghiere, Kasper, offeso, volie ab- 
bandonare quella casa nella sera, 

Montando nella vettura, congedandosi 
da Michele e dalla principessa, egli 
s'intenerì; una lagrima gli brillava 
negli occhi. . 

— Li ho veduti per la prima volta, 
quegli occhi — pensava la principessa. 
Le dormentandosi, ella pensava a Ka- 

" 

7 Pover” uomo! — diceva. — Sembra 
ch'io non sia dunque tanto invecchiata 
e beutta!... 

































pare francesi, ciò cho iu fatta, | 
In questo stato di coso è facile a ca- 


pirsì quato sia la condizione dell'operaio 
italiano a Marsiglia. Egli dì giorno in 
giorno sì vado poggioraro ta sua posi. 


zione è si trova ridotto nell'impossibie 
lità di trovare lavoro, Le domande di 
rimpatrio vanno perciò aumentando 
ogui giorno, è da parecchia settimano 
non vi è vapore che non ne trasporti 
în Italia un centinaio, Si calcola che 
un migliaio d'operai almeno abbiana a 
quest ora lasciato Marsiglia. D' altra 
parto, quelli che por interessi di fami. 
glia o per condizioni speciali sì trovano 
ivi impegnati, nella incertezza di un 
indomaui peggiore, chiedono l' ammis- 
sione a domicilio per poi prendere la 
nazionalità francese, e moltissime sono 
le domande indirizzate già al Ministero 
a questo scopo. 

La situazione è triste, ed il Governo 
francese, a quanto appare, non ha suf- 
ficiente autorità per rimadiarvi. 








Banchetti antiboulangisti, 

Così si possono chiamare la maggior 
parte dei banchetti dati quest'anno a 
Parigi per festeggiare il 17.0 anniver- 
sario della Comune, In uno solo, era 
praibito di proferire ilnome del genera- 
le, uon certo per simpatia verso di lui, 

Luisa Michel non sì è recata a nes- 
suu baushetto perchè, fin da parecchi 
giorni fa, essa avova espresso il propo- 
mimento di non andare a dove si cauta 
e si mangia. » Ma è stata nella sala del 
Commercio, ava si teneva una lettura, 
i euì premi principali erano un servizio 
da liquorì de! valore di cento franchi, 
e parecchi revalvers con la relativo ca- 
riche, L'eroina dell’'Havre ha tenuto un 
discorso dicerdo tra altro: 

«— Noi traversiamo una di quelle 
epoche, in cui la borghesia sento 11 bi. 
sogno di evocare un baban. Quello di 
oggi porta tauto dì pennacchio, Sarebbe 
forse allegro ammirare un burattino si- 
mile, so non fosse tanto triste!» 

La conferenziera termina poetica- 
mente : 

«-— Non ci sono gandarmi attorno 
al sole per costriagerlo a percorrera la 
sua carriere, Esso obbedisce alle leggi 


dell'attrazione, Simili leggi esistono pure 
nell’ umanità. Il solo mezzo per uscire, 
dal caos per ritornare nell’armonia, è la 
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distruzione di ogni specie di governo, 
compreso quello del generale ». 

It conspagon Leboucher ha datto cha 
pei rivoluzionari le mezze misure non 
sono falli, sono delitti. Boulanger ai po- 
tere, ancha vincitore, vorrebbe dira la 
emancipazione rociato ritardata di pa 
recchi aoni, di un mezzo seculo almeno. 

4 — Si è pur trovat» un uomo per 
cercare di bucar la pelle a Bazaine; 
perfino un fanatico, sotto pratesto reli. 
gioso, ha tirato contro Luisa Michel. 
Diavol mai che non si trovi ua anar- 
chico per far la pelle a Boulauger! » 

Un altro compagno esprima il voto 
umanitario che al prossimo auniversario 
più di un generale Lacomte e (ilement 
Thomas sis sfracellato al muro. 

AI salone di Fiera, si lago Saint 
Fargeau, banchetto di 920 coperti 
Luisa M kel, fedele al suo voto, è com- 
parsa prima del pranzo e ha detto: 

«— Cittadini, bevete alla Comune, 
Più che mai il suo ritorno è necessario, 
Ma ]a guerra prossima sarà più crudele 
dell’ altra, Nel 71, avevamo davanti i 
Versagliesi che almeno si battevano a 
viso scoperto. Oggi, chi abbiamo da 
combattere? Poliziotti, traditori, gente 
mascherata che va a una mòta ignora ! » 

AI « Moutia de la Vierge » il cittadino 
Joffrin, consigliera comunale è stato il 
più feroce giustiziere del generale dal 
pennacchio. 





L'Imperatore Federico e l' Imp. Viitoria 


quando si fidanzarono 

Iv uo punto delle sue memorie, la 
Regina d’ioghilterra fa colle seguenti 
parole il grazioso e commovente rac- 
conto del lidanzamento di sua figlia, la 
Principessa Vittoria, 

e La nostra cara Vittoria si è fidau- 
z3ta oggi al Principe Federico Guglelmo 
di Prussia. Egli ci aveva espressi i suoi 
desideri, ma noi eravamo incerti, a 
causa della grande giovinezza di nostra 
figlia che ha soltanto sedici anni, nè 
sapevamo se fosss meglio farlo pariare ; 
eu lei adesso o aspettare una seconda 
visita. Abbiamo però sentito che meglio i 
era fasciario parlare. i 

Questo dopo pranzo, dunque, mentre 
salisamo a cavallo il Oraigna-Bao, egli i 
coglie nn ramoseslio di bianco spino, f 
emblema della pura fedeltà e l’offra a‘ 
Vittoria. Ciò }o porta a far allusiove 
alle sue speranze, A mentro essi scen- 
dono verso la valle, f due giovani arri. 
vano alla più lieta concinsione. » 

Che genti pagina di rominza mo. | 
desto e borghese! 

Come l'odor sottile e boscherecciu . 
di quel ramoscello di biancospino pro. ! 
fuma tetio dolcissimamente! E quanto ‘ 
deve avor sofferto la vecchia Ragina 
d'Inghilterra in questi nitimi tempi, ri- 
cardandosi queste seane folici e lontane, ! 
intanto che la sua valorasa figlinala, la_ 
sua povera Vittoria, veglava al capez- 
zale del marito, cho a poco 4 poco sì 
sedeva disfare sotto agli occhi, pure 
sostenendo, contro il parere dei più ce- 
lebri scienziati della Germania, che Fe- 
“Aerico non può, non deve morire. 








rìmandaro gli operai italiani ed occu. 1 


‘ stico dott. Virgilio Tav 


” 
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e beneficenza, 
Latisana, 20 marzo. 

Lo ore due del pomeriggio di iori 
segnavano l'estremo istante della signora 
D'Egregis Rosa ved. Gaspari. Da poco 
varcati gli 87 anni di una vita raolto 
agitata è avsonturosa, dopo penosa de- 
combanza di parecchi mesì, assistita con 
amorovolezza da’ suoi più cari, rese 
l'altimo sespiro da tutti compianta 

Bonefattrica emarita, molti misori siutò 
0 sostenne, mai rimandando chì a lei 
ricorreva ; e volto confermare l' istinto 
del suo cuore beneficando ancha colle 
sue ultime disposizioni; volle traman- 
dare ai posteri il suo nome generoso, 
siccome face ìl benemerito di fai con- 
sorte fu Gaspari dott. Luigi Gaspare, 
che fu esempio di pubblica beneficenza 
per opere veramonta grandiose fatte a 
pro’ dei poveri, 

E del largo caos) di cui era fornita, 
— di cui în giustizia toe riconobbe la 
proprietà per eradità del marito, — ella 
dispose in medo che, oltre tutti i pa- 
renti, i più intimi di famiglia, ed i do- 
mesticì, ne risentissero un utile anche 
tuttì i cittadini, più 0 meno diseredati 
dalla fortuna. 

Per dire delle sue priacipali disposi- 
zioni a scopo di pubblica baneficenza, 
accenno ad uo legato di L. 500 in capi. 
tale alla Congregaz. di Carità, ed altro di 
I. 2000 a favore dell'Ospitale civile. Con 
l’anima commusso ver la cospicua elar- 
gizione, mi soffermo sul vistoso legato 
di L. 140000, fra capitale in aumerario 
o beni stabili, disposto per l’ istituzione 
di un Asilo infantile in questo paese; 
istituziono di cui generalmente si sen- 
tiva il bisogno, ma cho la mancanza 
dei mazzi reodeva impossibile. 

Siffatte disposizioni altamente bene- 
fiche, superarono le aspettattive d'ogni 
cittadino, epperciò vieppiù meritano con- 
degno encomio a profonda ammirazione. 
Ogni parola qui vien meno innauzi allo 
senpo della pia elargizioni. 

E l’intiero Paese, con animo sise:- 
ramente comninsso o plaudente, rivolge 
alla memoria delta pia beuefattrice i 
più vivi ringraziamenti. 

Latisana così potrà un giorno affer- 
mare che le sue due principali Opere pie 
di pubblica beneficenza — Ospitale ci 
vile e Asilo infautilo — hauno avuto 
vita ed incremento dagli or defunti ce 
orugi Gaspari dott. Luigi Gaspare e D'E 
gregis Rosa. " 

Della esecuzione delle testamentarie 
disposizioni legatizio, sono incaricati gli 
eredi universalì, sigg. Peloso cav. Gius. 
quale usufruttuacio, e Pelosn Deodato 
quale proprietario, dalla inappuotabile 
onestà e delicatezza dei quali il paese 
ne aspetta a suo tempo l'esatto adempi- 
mento, 

Se chi è dotato di tanti beni di for- 
tuna disponesse una convenient» parte 
delle sue sostanzo in op<ro di pubblica 
beneficenza, vedremmo beu presto di- 
minuire e scomparire il povero ed il 
proletario, e con essi la pellagra e la 
scrofola, piagho pur troppo costanti del. 
l'umano consorzio ! 

Il Paese, ed in ispacie le Reppresen- 
tanze dei corpi morali beneficati con- 
correranno, in segno di riconoscenza, a 
rendere maggiormente solenni i funebri 
che si dispongono alla osimia estinta ; 
funebri che avranno luego giovedì nella 
parrocchiale, percorrendo le vie prin- 
cipali, trasportandone poi la salma 
nel sepolcro all'uopo aperto, accanto 
alle venerate ceneri dal fu Gaspare dott. 
Luigi Gaspari, nell’oratorin del loro pre- 
diletto podere detto del Tampio. 


















fn 
Sappiamo che la testatrice dispose 
cha ai bambini poveri, nell’ istituendo 
Asilo Infantile, sia data giornalmente 
una ninestra, avuto riguardo speciale 


‘ ai figli degli operai e degli agricoltori, 


Conferenza didattica. 
° Latisana, 20 marzo. 


Dometica p. s. nella Sala Municipale, 


! l'egragio ispattore ssolestico dal circon- 


dario di Cividale tenne tina conferenza 


{ didattica ai maetri del Distretto, i quali 


malgrado il tempo piovoso, interven. 
nero iu buon numero. 

Assistevano il r. delegato cav. G. B. 
Marr è ed il sig. sopraiutendante scola» 













n ismenti la 
bella fauna cha lo aveva preceduto, e 
lasciò in tutti gli astanti, vivo desidario 
di riudire presto la di Ivi parola a van- 
taggio dulla pubblica istruzione. 
La ferrovia 
Mestre Portogruaro-Casarsa, 
La Socistà delle ferrovie meridionali 
ordinò che si spingano alacremente i 
lavori della fsrrovia Mestre-Portogruaro- | 
Casarsa, perchè la si possa aprire prim 
della fine di giugno. ‘ 





chi di una festa da hallo. 


Sacile, 21 marzo. 


Sta pormesso ud una povora vecchia 
— voramento più provetta nol far 
calza, cho nel trattar la ponna — di 
aggiungere tout bonnement alcune note 


di cronaca a quello spaditevi colla con- : 


susta solerzia dal vustro brillautiagimo 
corrispondente ordinario intorno alla 
testa da ballo sociale, cho ebbo luogo 
fn questo testo la sara del quattordici 


Marzo, 
a 

-Vaorarona il ballo le seguenti signo- 
rino : 

_Lavi Ecnestins, Maria Ballarin, Lut- 
gia contessina Beltavitis, Maria Negri, 
Cimilotti Palmira, Bortolini Maria, A- 
mola, Bianca e Vittoria Da Carli, Noemi 
Sartorellì, Miauti, Elvira e Adda Gran- 
zotto, Virgiaia, Anna e Linda Gussoni, 
Poletti Petronilla, Rosina Nurizzo, Ida 
Basso, Auzrelins Mangoldo, Adda e Ni. 
tha Pegolo, Sartori di Borgoricco no- 
ble Alîce, Isaballa ed Eugenia Zanca» 
nare, Ida Padornelli, Palmiva ed Emma 
Pellegrinott:, Clavitde Zilli, Augusta, Ro- 
sina e Maris Zuccaro, Pia Bonamico, 
Maria Gasparotto, Gina e Maria Billia, 
Ida Carli, Aagelina e Maria Casagrande, 
Evangelina Nono, Îrene Paderni o Mez 
Cesira. 

Tutto un trionfo di gioventù, dì bel- 
tezza, di leggiadrìs, di gentilezza, di 
brio, di eleganza, di grazia e chi più 
ve hs più ue metta! 

fi 


Crebbero splendoro alla festa le si- 
guoro Maria Pegolo Casotti, Elisa Bal» 
isrip-Pasquali, Giulia contessa Bella- 
vitis Cavarzerani, Zora Billia-Cliiaradia, 
Felicita contessa Betlavitis - Cristofoli, 
Margherita Pegolo-Mazza @ Catterina 
Cressafida-Ballarin — setto avvencati 0 
cortesissime sposine, veramenta degne 
della terra che ie vide onscere, di Sacile 
città bene a region celebrata per la beltà 
delle sue donne, e oserei quasi anche 
dire per quella de’suoi uomini — se 
il pudore non mi imponesse di passar 
sopra ad una simile dichiarazione com. 
promettente... 





a 

Non p»tevano intervetiire al ballo, ove 
avrebbero di sicuro egregiamente figu- 
rato, alcune amabilissime dame e da- 
migelle. Intend» parlaro dolle invitate 
Ifigenia: Nono Venzori, Vutorina  Bru- 
netta, Teresina, Augusto, Luigia e San- 
tira Zinin, Venzoss Aouita, Pierina a 
Maria Zaro, Maddalena, Lucrezia e Lui 
gia Cossettini, Missenz Onests, Roma £ 
Nina Bartolini, Maria Cardazzo, Angela 
Lachie, Elisa Leutisiter « Zaro Augo 
luna, 

Tali assenze, per quanto deplorate, 
vennero però compensato a misura di 
carbone da un’altra eletta schiera di 
gonti'donne e di signorine, festeggiato 
4 buon diritto di ogui cavaliere per 
notevoli pregi di persona. Ecco alcuni 
nomi e cognomi di queste gentili : 

Amelia Fabbroni, Petrouilla Zotti-Sar- 
torelli, Cavarzerani-Sartori di Borgo 
ricco nobile Attilia, Levi Maria, Cami- 
lntti Adele, Cantilena Massenz Angelina, 
Catterina contessa Ballaviti:, Ester Fab. 
broni Sartorelii, Cstterina D» Carli, Gio- 
vanna Granzotto, Gobbi-Poletti Lucia, 
Giovanna Marzolo - Gussoni,  Costauza 
Roi- Morettini, Pegolo Barnaba Giovan- 
nina, Camilotti Vitaliana, Maddalena Or- 
zalis, Elisabetta Lorenzetti, Giulia Pel- 
legrinatti, Ida Fabbrooi Zuccaro, Maria 
Candiani Billia, Carlotta Carli, Isoliva 
Nono, Giuseppina Varesi, Antonia Berti 
e Maria Mantovani. 

» 

Ho forse dimenticato nelle mie liste 
qualche nome ragguardevole ? 

Davyero io non lo so, mi pare im- 
possibile, nou crédo..... Ma se ad ogni 
modo mi fosse accaduta una tale di- 
sgrazia, prego le signore e le signorine 
dimenticate a non farmi il viso del- 
l'ermi. p 

La dio mercè non sono poi tanto 
brutta, nè tanto maligna, nè tanto in- 
vidiosa per aggravarmi la coscienza di 
una ommissione volontaria. 

E se la toemoria mi avesse tradito, 
perdonate — 0 cortesi — n almeno ac- 
cordatemi le circostanze attenuanti in 
vista della mia rispettabile età, 

Ls duchessa Gobbato. 


Dimenticanze. 
Sacile, 24 marzo, 

Temp» fo, ia stampa ebbe ad occu 
parsi e fsce molte parole d’elogio su di ; 
tin lavoro in versi del signor Giovanni . 
Pascot di Pordenone. I? Canto della vita 
nomavasi quel lavuro, 

Non a guari, da una Commissione di 
critici musicali e drammatici venuero 
molto lodate una Serenata del signor 
Vincenzo Fantuzzi cd una Cammedia 
del sigoor Antonio Brusadini, ambo di 
Pordenona, 

Non vi firemo cenni critici, perchè 
anche su queste fatture mo' ti Gicpoali 
ebbern a dira tante meritate e doverosa 
parole. ; 

Il Taglia nento, Foglio ebdomadario 
di Pordanone, non free alcun cenno 
sulle bravnra di questi operai del pen- 
siero, vati o domiciliati a Pardenone! 

Seguendo il primo pensiero, slovres= 
simo dire poco lusinghiere parole el- 
l'indirizzo del Foglio pordenonese, che * 
sì facilmente dimentica essere precipuo 


‘ il progettato colpo di mano contro la 





doveva delta stamor, fl prozentare sita 1 
* pubblica ammirazione coloro, che, per 
‘Virtù propria, si cesero moritovoli. di 
pubhtico encomio, ande Vesempio foro 
Bia di guida all’altrui ben faro; ma 
ci sovviano cho fan parto di quella re- 
< dazione antorevoli o cavatlarescho per: 
sone, Jo quali sapranno duci il potchè 
ji cotali dimenticanze @ vorranno in 
« tutta cuscisnza, con tutto compiacimento 
; ripotero ul Pubblico pordenoneso tutto 
siò, che critici di indubitato  valora 
, auno esposto ad onore dei tre valenti 
cittadini. Brrr. .. 
i Una vittima. 
Saciîla, 21 marzo. 

Il nostro Livenza vuole sempre la sua 
vittima. . 

Domenica verso lo i 4/2 pom, anne- 
gavasi in questo fiume certo Pegolo, 
Angelo, d'anni 49 circa, ammogliato con 
figli, di condizione povera, fornaio. 

Ritiensi accidentale la causa del triste 
avvenimento, Brrr. 

i Come sparirono trecento e più 
lire, 
Artegna, 21 Marzo, 

L'altra notte a Montenars, ignoti en- 

{ trarono nella casa doi fratelli Pietro e 
Valentino Cragnolini, e da una cassetta 
che anrirono con grimaldello, rubarono 
lire 165 in biglietti dello banca nazio- 
nale, argento e rame, nonchè 90 fiorini 
in bancanote austriache, o 


VR 
Rosa de Egregis ved. Gaspari 
di anni 87 
dopo lunga e penasa malattia, munita 
dei confortì religiosi, nel pomeriggio di 
quest’ aggi esalava la sua anima al Cielo 
lasciando afflitti parenti e beneficati. 
Latisana, 19 marzo 1888. 
Emma, Giuseppe e Diodato Peloso. 
GI 
UN VECCHIO MEDICO 
E UN PROFESSORE MICROBISTA 





Dialogo - Epigramma. 
— Questo vostro mierdbo, Professore, 
è "l prodotto del morbo o *l produttore ? 
— È aprunto questo quel che non si sa. 
— cu ogai modo uccidiamlo... — Sì... ma... 
— l'è un ma? — Sl: col micròbo scellerato 
ucciderem purtroppo anco il malato... 
Oh! veh! Par proprio "1 caso tale quale 
di quel servo ignorante badîale, 
il qual, vederdo una mosca insolente 
sul naso del padrone dormiente, 
cun assestato colpo di bastone 
la mosca uccise... e uczise anco '1 padrone ! 
L. P. 


Il suicidio d’ un sotto-ufficiale 
a Massaua. . 

Lattere da Massaua recano i partico» 
lari d'un fatto spiacevole colà avve- 
uuto, 

Nei mesi scorsi un ufficiale ebbe oc- 
casione di redarguire s:veramente uu 
furiere maggiore -— certo M... di Ber- 
gamo — per aver tenuto un contegno 
poco serio ia una suburra. Il furiere gli 
rispose allora malament:, di modo ch: 
vanne processato sv condannato & tre 
roesi di carcere, previa retrocess:one 
dal grado. 

Il furiare, scontata la pona, pensaods 
«che prima del congedo non avrebbe 
avuto il tempo per riacquistare il grado 
ed aver diritto al solito impiego civile, 
concesso gi sotto ufficiali regolarmente 
congedati, il 28 febbraio ritiratosi sotto 
la tenda ed allontanato uu soldato che 
stava con lui, col pretesto di mandarlo 
a prendere dell’olin, afferrò un fucile 
carico e se lo sparò alla bocca facendo 
scattare it grilletto col pollice del piede 
destro. 

Accorsi alio sparo i soldati delle tende 
vicine lo trovarono gincente a terra 
beccheggiante. 

Un caporalo avvicinatosi al suicida to 
chiamò per nome. 

Il suicida a!zò un braccio e balbet- 
tata qualche parola ricadde rovescioni 
cadavere. 

L'infelice lascia una Îottera diretta ai 
padre ed un’altra ai superiori, in cui 
scrive: 

« Mi uccida colta massima calma e 
« colla più perfatta sanità di mente, 
« perdonand» a chiunque mì ha fatto 
« del male. 

« Lascio erede delle mie aconomie 
« (sommanti a circa 2500 lire) mio pa- 
afire «d i misi fratelli. » 


_m___€@ 
Si smentisce il colpo di mano. 
Parigi, 21 l: Temps, riproducendo la 

lettera da Torino all’ Esercito, riguardo 








Spezia, dice che non occorre certa- 
mente smentirla. Soggiunge che la 
Fraacia ha sci corazzate, due inerocia- 
tori, alcune navi di flottiglia nel Me- 
ditarraneo. C ò non può spavent re gli 
italiani, La Francia ha inoltro in riserva 
gli equipaggi. Da parte dell’Italia tro. 
viamo forza ameno uguali alle francesi, 
Inoltre PItrla possiedo tre navi co- 
razzate superiori in velocità alle francesi, 
Rama, 21.Tanto l'ambasciata di Francie 
usoto l'ambasciata Inglese presso il 
uirinzle, f-erro esprimere alla Consulta 
il penoso sartimento provato dai loro 
Governi per | artico'o stampato. dal 
giornale 1’ Esercito le cut pubblicazioni 
sono ritenute ufficiose. 
A Parigi quella pubblicazione esh- | 
cerbò gli animi, 
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Burometro ridotto ai 
0° alto motri 118,10) 
ito del mare 






Umidità relativa 
Stato del cialo 
Acqua cadente, . 

{ direzione , . 
Vento (| volusità chi. 
Tormom. contigrado, 





Bollettino Meteorologico 


Stazione di Udine -— R. istituto Taonica, 


Mercoledi 21-3-88 lore Ba,[ore3p. 








93 | 64 | 


Tomperatera cosusino 12.34 Temp, miaims 


. minima 
Minima estorua vella notte 


‘Telegramma Meteorologio Bi 


3,6 ] all'aperto 5.8 


50 


doll' Ufficio Centrale di Roma 


ricevuto alla ore 5 pom, del RI marzo 1865, 


Tempo probabile: 


Venti freschi abbastanza forti inforao u lory, 
Italia superiora -— meridionali: altrove = ci 
nuvoloso nebbioso continente — con piogi % 


e centro, 


Accademia di Udine. 


L'accademia terrà adunanza Veneti 
23 corr. alle ore 8 pom. per occupini 


del seguente ordine del giorno: 
Seduta pubblica, 


4. Comunicazioni della Presidenza; 
del codice Fontaninî (Sn 
Dan.) falsificati dali’ab. Viviani. — Lal 





2. Esametr 


tara del s. or. prof. A. Fiammazzo, 
Seduta privata. 

4. Proposta di due soci ordinari, 

2. Nomina di un socio onorario. 


Sucietà friulana dei Etedui 


1) “Segreta 
V, March 


dalle patrie battaglie. 


I soci sono invitati in seconda co 
vocazione all'Assemblea generale ord 
naria (art. 8 e 9 dello Statuto e Bdi 
Regolamento) nella Sala di Sherm 
Via della Posta, il giorno di Domenial 
25 marzo alte oro 1 pom. per tratturi 


e decidere sui seguente. 
Ordine del giorno : 


4. Comunicazioni della Presidenza; 


2. Discussione ed appravazione 
rtondicost» eronomico del 1887; 


3. Nomina di un Copsighere ; del Off 


siere ; dell’Esattore; 


4. Lapido ai Friuiani morti per | 


Patria. 


L'adunacza è valida qualunque sr i 


il numero degli intervenuti. 


Udiae, 20 Marzo 1888. 
Ai Presidente 


G. Muratti. 


o. font 


Teatro Sociale, 


La serata della siguora Teresa Boelli ; 


Valvassura oltenne esito corapleto. 


Non un palco vuoto, non una sd 
disoccupata, tutto il teatro era grenità 
di pubblico scelto. 

la distiota attrico vanno accolti, sl 
su) primo apparire, da unanime è de 
mor: 30 applauso e per tpita la sorati 
fu oggetto di continua manifestazioli 
di stima, di simpatia. 

Ammirata la seratante neli' int : 
tazione dell’appassionata e romautit i 
Iolanda del Giacosa, fu quaato mai 8f; i 
prezzata nel dramma del Dumas, aventi BE 
saputo con fiuezza d'arte, unica più chile 
rara, rendere con tutta verità e passio 
quel forte carattero della principesì 
Giorgio, grande nell'amore e terribili 
nella vendetta. 

La signora Teresa Boetti- Valvassuni 
possiede tutte le qualità di grande sr 
tista, ed ormai ‘e ben degnamente o 
cupa nu pritoo posto nel vasto e nobil il 
campo dell’arte drammatica.’ 

Dopo la Partita a Scacchi, alla signo 
Teresa Boetti Valvassura venne prese 
tato un colossale mazza di 
ricchissimo nastre e uno spleadido bat 
cialelto d'oro incastonato di 
quale omaggio della Presidenza di 
Teatro, è di più «itro braccialotto d'a BI 
ed elegantissimo porta fiorì in  brott 
dorato, dono di afcuni ammeratori del MR 
li g 


egregia artista. 


Mentre tali regali vonivano presentati 
alla Sig ra Boetti-Valvassura, una pieggt 
di fiori partiva dalla galleria e di 
palchi di proscenio a cadevano si pied 
della seratante quale cinaggio e segui 
d’ammirazione di tatto il pubblico. 

Hi prologo della Partita a Scacchi 
venne declamato ottimamente dal bra 
Paladini. N 


4 
Questa sora atln ore 8 si rappresenta: 
Battaglia di donne commedia in 3 Bi 
di Scribe a Legnuvà, £ 
Quauto prima: Durand e Dura 
Valabrègue, Palalrac! di Salvestri. 





Gli uffici postali. 


Sona incominciatì reri, 
Invori per l'adattamento 
coudo i progetti g'à approvati dal 
nio gàvornativo, 


alta Posti 
dei locali 


A 





relgrado, i 


pre 


fiori 8 


diamanti, 


di di 
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Ministero 





















Gli aspira! 
b loro dom: 
bollo da una 
ina, (Segre 
su tari 

Per f 
| Cromeso / 
MR: Lio Eteiro, 
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per la ulti 
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Raga 
Ieri, nella 
fazzo addet 
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fel Comitato, degli 








= MResoconto 
= epizi Marioi per anno 
sl è POLLO : 
\ Attivo. 
i ViBficapzo Cassa n 909,2 
Margizioni Corpi morali » 1100,— 
(rari ale » 364 


Kgfierto fiboro ‘ 
Miotto per dosigaati 


serofolosi » 580.— 
verso » 2208 


Attivo 1, 2975.20 
Passivo, 
Burg per numore 27 Bam- 





nice, BB Divi I, 2446 — 
on BRE mponsi © Spese 
Tei IBBI di ufficio » 63.73 
on ififoxco di viaggio  » 20195 
| fffiserse » 3978 
Passivo 1, 275146 1. 275140 


Civanzo Cassa l, 223.74 
per il Presidente 
fo Dr Carlo Marzuttini. 


Concorsi. 


i aperto un esame di concorso per 
nomina ai primi 24 posti di allievo 
mmissario cho sì renderanno vacanti 
{ Corpo di Cominissariato  mulitara 
ila R. Marina, con lo stipondio di 
nuo |. 1800. Questo asama avrà luogo 
‘asso i Ministero della Marina avanti 
posita Comunssione e principierà il 
imo maggio. o 

A tale esamo saranno ammessi sotto 
ficiali della R. Marina, i wscchiuisti 
clusi, 0.givani borghesi purchè ab- 
ano to condizioni richieste, 

Gli aspiranti borghesi dovranno far 
rvenire non più tardi del 10 aprile 
sal Mmistoro della Marina (Segro- 
rio Generale Div. 1.+) la loro d: manda 
ritta su carta du bollo da |, 1, indi. 
rido in essa con precisivue il loro 





































Gli aspiranti militari von più tardi 
imenti dolla detta epoca, la dovranno 
hysco far pervenire in via gerarchica. 
a 
È aperto un esame di concorso per 
nomina di tre farmacisti di 3 a class 
e personale farsonceutico della R. Ma» 
#1», con l’aunuo stipendio di hro 2000. 
Tale esame avrà luogo in Roma presso 
ord-MA® Ministero della Marina avanti appo- 
Qi digita commissione, e principierà il giorno 
(35 maggio del corrente anno. 
Gli aspiranti dovranno far pervenire 
loro domanda, scritta su carta da 
ollo da una lira, ai Ministero della Ma- 
Mina, (Segretariato Generale Div. 1.8) 
on più tardi del 415 aprile. 


Per farto qualificato. 
Gremese Antonio fu Domenico, Vir- 
io Pietro fu Valentino, Virgilio Anna 
i Pietro, Maurini Elena tutti di Chia. 
is, i primi tre detenuti, l’ nItima con- 
mace, imputato di furto qualificato il 
frimo © ricettazione dolosa € i 
Seonero ieri condannati del Tribunale, 
primo a tre anni di carcere compu- 
to il sofforto, il secondo ed il terzo a 
hesi sei di carcere computato il sofferto, 
per la ultima fu dichiarato non luogo 
procedimento. 

Ragazzo disgraziato. 
Ieri, uella ora pomeridiane, un ra- 
20 addetto alla officina fabbrile di 
olo Cotterli ia via Ronchi, battendo 
BID: tanaglie un ferro, s' ebbe a pet- 













































i otere con una scheggia l' occhio si- 
sor tro, lacerandolo in siffatto modo:che 
tazioni resterà acciecato. #0 

sa Crediamo che il povero ragazzo chia- 
terpet si Vassili di cognome Egli ha quat- 
muto dici anni ; vive ricoverato in casa di 
nai 80 o zio. La madre sua trovasi da ben 
avendì di anni al manicomio di Venezia, 
più CIR — È nato disgraziato ! è nato disgra- 


lato! — ripeteva ieri lo zio che il 
overà; e le lagrime facevangli groppo 


vassu i Lavori pubblici e privati. 
ul Ù Dappertutto si Javora per li cana- 
Pichi mazione dell'a qua dol nuovo acque- 


tto. Vediamo con piacere cho molte 
se l’introdussero. 


a sign Nella entrata primavera poi si ese 
ri iranno molti lavori anche di privati, 
ri © fpecialmente lungo la strada di circon- 
lo br lazione esterna da porta Poscolle a 


rta Grazzano, ove sorgerà un poco 
la volta una vera borgata. 


1 dottor William N. ROGERS 
chirurgo - dentista di Londra, 
fissa princip. a Venezia, Callo Valioressa N. 1329 






















pri del 


esenteli 





piogg! Di 
e di KI Specialità per denti e dentiere artifi- 
al più ed otturature di denti; eseguisce 


sega? 


> ni suo lavoro secondo i più recenti 


Arogressi delia moderna scienza. 





Sant RE Si troverà in UDINE i giorni di Mier 
1 br Moledì 28 e Giovedì 39 corrente al 
- Igiritao piano dell'ALBERGO D' ITALIA 
een a censura ai corrispondenti d'Africa. 
Roma, 21. La Tribuna dice che il suo 

rand di Mfrrispondento da Massaua mandò oggi 
stri. BApeattro fogli bianchi invece delle cor- 
Spordonze per protestare contro ii Co 

Posta, È ME2ndo il quale proibiva a tetti i cor: 
calî 90 Spondenti di verlare dell’ incidante de' 
del Ge Di uccisi il 4 rorrente da alcuni colpi 


BE cannone sparati dal forte Margherità 
pironeamente, 


CIO TANO IRRITANTE OSTATO 


LA PATSIA Det FRIULI È 


















Gazzettino commerciale. «CHE TU SIA BENEDETTO! » | rizzaro del auspetti non delle 
afformazioni  delinitive,  Paritivatente 

























































Una honediziono sotto vone, Quella di 
Federico nuovo imparatoro a Guglielmo, 
nuuvo Kron Prinz. Un grandioso e com- 
movente atto, nol cuore della notto bur= 
rascosa doll'il corrento, alla stazione 
di Charlottonburg. Il padre afono 6 
malato, chu irnpono la destra sul capo 
del suo primogenito o gli dice, gli 
soffia anzi all'orecchio : 

— Cho tu sia bonodotto! 

Non imporis se lo parole non si udi- 
rono. Le parole, ha detto Viotor Hugo, 
hanuo qualcho volta minora eloquenza 
dei gesti. Il primo gesto dell imperatore 
sulla terra dalla patria, o dal padro, è 
tutta una nobilo affermazione di misu. 
rata bontà. Lulero a la sua confessione 
ci sentono dentro. C'è dell’eminente- 
mente biblico in quell imposizione di 
mano sul capo. Federico II non è so- 
lamonte il supremo capo della  Ger- 
mania civile, 

Lo è anche della sua religione. Egli 
divide cello czar russo la qualità doppia 





(RRiviata nettimanato,) 
Riereato Bovini, 
Udine, 22 marzo 1888- 

Il mercato mensilo tonutosi giovedì 
e venerdì nel nostro giardino grande 
è stato iuterrotto dal tompo; nullamono 
il concerso dei venditori è stato abba- 
stanza soddisfacente, specie so si consi- 
dera che la pioggia non ha cessato 
per un momonto in tutti o duei giorni. 

Si credo sia l’anica  cuusa questa 
anzi cho i compratori Toscani non siano 
intervenuti. 

Gli affari conclusì furono abbastanza 
numerosi, ma la maggior parte degli 
acquirenti si astenne dal fara quelle 
comprita che aveva stabilito, solamente 
perchè le protose dei venditori erano 
troppo alte. 

Îì maggior contiegente di affari è 
stato in buoi da lavoro collocati si può 
diro quasi tutti a possidenti nou molto 
distanti dalla nosira città; poi ven- 


egli ha avanzato dello spiogazioni e 
giustificazioni, Ma non pure l'abbia fatto 
con soverchia buona grazia, L' Europa 
sì trova in fuccla a fui come ad un a- 
nigraa, Forge c'è ul mondo uno solo 
cho ha ta parola di questo gerogtifico 
imporlole. E' Bismarck, è 1° Edipo in 
questione. 

Por ora, gli intelligenti hauno un ob» 
bligo puro e samplice : quello della ri- 
sorva, Tutt'al più l'anfibologia del figlio 
aggiungo una frouda di ù alla gloria 
del padre. Di lui cho corto sa tutto, 
comprendo tutto. Eppuro pel suo pri. 
mogenito non ba cho ta più dolce, la 
più bella, lu più santa dello saluta - 
zioni : 

— Cho tu sia benedetta! 

F. Giarelli. 


NOTIZIE TRLRERAFICHE 














‘o le vaccho da latte, indi vitelli da Ùvi li Ù 
Nilevamento: : di imperatore e di papa, E natarale L’ incendio d’un teatro. 
Ì îlo non si fecero f hO in faccia al primogenito suo, 4 a oe 
In buoi da macello suo erede dell’indomanl, gli si elevi dal- Saccheggi, incendi, uccisioni. 


molti affari, mentre in vitelli è vacche 
questi forono più numerosi, . 
Riguardo ai prezzi però non si può 
dire vi sinuo state dello grandi varia- 
zioni, poichè dagli affari fatti al mer- 
cato nitimo, 0 cioè quello di S. Vaien- 
tino vi sarà stato uu ribasso di appena 
il 2a 3 per cento. 

Ecco 1 prezzi della carne macellata 
nella trascorsa ottava al quintale e a 


paso morto : 
Bovi di I qualità da L. 115 a 418 


Costantinopoli, 21. Le tribù no- 
madi di Hamavend saccheggiarono ed 
incendiarono parecchie località nel di- 
stretto di Bagdad, ed uccisero molti 
coutadini. 

Kurd Ismail parte a quella volta, 
per capitanare 1 soldati spediti a do- 
mars quei briganti. 

Lisbona, 21. Ua grande incendio 
distrusse completamente il teatro Baguet 


l’anima la formola benedicente, Essa è più 
di unadichiavazione affettosa. E' una spe- 
cis di assoluzione generale se per avven- 
tura il peccato covi od abbia covato nei 
precardì di colui che sarà Guglielmo 
II. Nua ci fu nemmeno bisegno d’una 
messa in iscene apparecchiata. Mancano 
pochi minuti alla mezzanotte. Lo 
«sleoping car » fa da tempio ambulante. 
Fuori sì scatena una bufera di neve. 
Dentro tremano i lumi del vagone. In 
quella penombra, Federico III riassume 


Vacche » » 952100 tutta la situezione con quattro parole f di Oporto 
Vitelli d’oltre 1 anno » » 708 75 soltanto : 9 P L’insogdio fu cagionato del gas, sl 
< da latte » » 60a 65 — Che tu sia benedetto! momento della rappresentazione dell’ul- 
Foraggi. £ timo atto. 
Questa frase riniarrà. Questa fraso Numerosi spettatori, che non pote- 


Scarsissima è stata la quantità dei 
fovaggi, portati in vendita sul nostro 
mercato fuori porta Poscolle in questi 
ultimi giorni a motivo della pioggia, 
come dissimo più sopra. 

Non pertanto i prezzi rimasero sta- 
zionari 2 si quotarono come segue, al 
quintale, escluso il dazio di città: 
Fieno dell’alta I qualità da L. 6.75 a 7.25 


rono raggivagere la porta d'uscita, 
gettaronsi nella sirada dalle finestre. 

Il gaz era spento. 

Molti perirono asfissiati, altri schiac- 
ciati. 

Gli artisti fuggirono coi costumi. 

Si rinvennero cadaveri sulla scena 6 
nei palchi. 

Ls maggior parte delle vittime sono 


dà torto a tutti i « cancans », circolati 
in questi dì sul giovane principe. È la 
replica più efficace ad una serie di ac- 
cuse. Bisogua esaminarle. Sono multi- 
formi e importanti, Hanno un lato iper- 
botico. Ma in tempi eccazionali, l’esage- 
razione è il più effettivo veicolo delle 
notizie. Il mordo ha permanente la ne- 
cessità di distrarsi. Poco monta se il 


Ia bas 5,30 a 6— e n p 

Paglia Mella-Desta 3 490 a 430 | falso si presta gentilmente ad essere spettatori del terzo ordine, dei palchi 

Erba Spagna » 775 a 850 | adibito. Ormai non c'è che un solo nume LT galleria. Iatero famiglie sono 
rite. 


per le fantasie contemporane : l’impres- 
sione, L’impressionismo è la caratteri- 
stica dell’età. I nervi non riconoscono 
ormai altro padrone. Una vibrazione 
della fantasia vale tuiti i tratteti scien 
tifico-filosofici del moudos conosciuto. 

È indubitabile che in questi giorni 
la simpatia dell'Europa civile ha accom- 
pagnati, attraverso la loro «via Crucis» 
tutti i membri di casa Hoenzollern. La 
loro doppia tragedia ebbe il fascino di 
attrazione del compianto universale. 

La morte del padre, ? infermità del 
figlio, l’ eroismo della nuora, la primi- 
tività delle giovani principesse, il dolore 
del secondogenito Enrico, i deliqui di 
Augusta, la vedova settuagenaria, le 
lagrime della fidanzata Darmstaat — 
tutto questo ha riaffermato il «lacrymaa 
rerum » dell’ umanità. Uno solo non fu 
beneficsto di questa pia rugiada, di 
quelle che è la ecmpa Îone internazio. 
nale, Voi sapete maglio di me che |’ e- 
seluso, a grande maggioranza, è il prin- 
cipe Guglielmo. Lo si è trovato troppo 
Kronprinz e poco figlio. La sua rigi 
dezza, la sua freddezza hanno urtato. 
Parve che la gelida nota ch'egli ha 
messa in tutta questa profonda emo- 
zione dei suoi, stonasse sinistramente 
nell’armonia suprema dei cuori mesti. 

In un momento gli si organizzò cos. 
tro un vero processo. 


Guglielmo Viuofi Alberto dovette, 
recalcitrante comparire innanzi alle as- 
sise del pubblico, padrone dei padroni. 
La sua puerizia, la sua adolescenza, la 
sua giovinezza, la sua virilità, — nulla 
è sfuggito a questo tremendo giudice 
istruttore, chiamato il mondo. Hanno 
vagliato il Jiceista di Cassel e lo tro- 
varono duro ed altero. Hanno esami- 
nato lo studente universitario di Bonn 
e l'hanno proclamato un teutono in ar- 
retrato di tre secoli. Hanno interrogato 
il priocipe, e il piotista intransigente 
sbueciò sotto la scorza militare. Hanno 
pesato e ripesato ît colonnello coman- 
dante il 4.0 reggimento delia Guardia 
e proclamarono che è un soldato im- 
petuoso, pronto a dichiarare domani 
guorra alla Francia cd odiatore del 
vivo di Sciampagna, fino a che lo Sciam - 
pagna non sarà incorporato anch'esso 
all'impero tedesco, Hanno tenuto dietro 
al viaggiatore ed ai visitatore di San 
Remo è gridarono che su fui non fece 
impressioue il lotto di tvrmentosa sgo- 
nia del padre syo. Gli haono. attribuite 
dolle asuirazinni esclusivamente dispo- 
tiche, Hanno rietufo che il suo unico 
ideglo è esclusivamente il « knut n mo- 
scevite, Lo hanno battezzato. uu feu 
dale, un reazionario, un cultore di quella 
pianta stramorta cho ebb: nome di al- 
leanza. Lo hanuo dipinto disamorato 
parsino della madre sua. Iasomma si 
sono fatta prestare la tavolozza di 
Rembrande per delineare la suUna<persona. 
Prima quasi che fissa conageluto ln 
Lanno messo in uggia » in d spetto al 7 nella Casa del signor Carlo 

emisfero. 3 Giacomelli, Plazza Mereato- 
Lenzi: { nuove. us Appartamento, 
È noli ss tutto ciò è delli ver i 


i BRlvolgersi al negozio Cor- 
rità a dicibtto curati, Si possono auto» ‘* radiali È Doria. Si 


Calcolasi attualmente che sianò ot- 
tanta i morti, molti poi i feriti. 


Marocco e Stati Uniti. 


Parigi, 24. li Temps ba da Madrid; 

Il governo marvechino offre di sotto. 
porre all'arbitrato dell'Italia e dell’In- 
ghilterra Ja sua divergenza cogli Stati 
Uniti, rua il rappresentante americano 
rifiuta categoricamente ed esige una 
soddisfazione diretta entro il termine 
| fissato dall’ultimatum. Domanda al go- 
verno marocchino ua indennità di 
mezzo milione di frauchi. 


Come sta Ì’ Imperatore. 


Berlino, 21. L'imperatore ha pas- 
sato uns buona notte, si sente più 
forte. Riceverà nel pomeriggio la prin 
pessa imperiale alla presenza dell'im 
peratrice. 

Bisinarck fu ricevuto oggi dal Kron- 
prinz e si recherà nel pomeriggio a 
Charlottemburg per conferire con l'im. 
peratore. 

Tosto che subentri un cangiamento 
di temperatura, i'tmparatora si recherà 
con ls famiglia a soggiornare a Wies- 
baden. 


Vini. 


Da quanto ci consta, 
favi si fecero in quest’ultimo 
anche nell'articolo vini. 

Le pretese dei venditori sono semgro 
sostenute e non si cedono le qualità 
fine sotto le L. 50 a 65 all’ettolitro, Si 
usercbbero invece delle facilitazioni di 
prezzo nelle qualità basse, specie in 
quelle di americane, ma il consumo 
essendo assai limitato non permette 
agli acquirenti una speculazione senza 
grave rischio nell’avvenire, x 

Le qualità d’oltre il confine sì man- 
tengono sostenuto da f. 26 a 82 all’et- 
tolitro poste quì. 

__ li italiani a Tunisi. 

#4 consolo generale d' Italia Berio ri- 
cevà la colonia italiana, che si presentò 
al completo. 

Parlarono vari assenna 
rono molto applauditi. 

. Impressionò it discorso del direttore 
del giornale |’ Unione. che disse : 

% Noi viviamo in Tunisia in condi- 
zioni affatto anormali. 

« Qui dove tutto parla d’ Italia, usì, 
costumi, lingna e numero di nazionali, 
vi fa un momento in cui dovemmo 
piegare il capo. Ma lo rialzammo in 
breve, decidendo di utilizzare le nostre 
forze. Allora si vide ua nuovo spetta- 
colo di concordia, fu una lotta positiva 
di riaffermazione che rinvigorì il nostro 
morale. 

« La colonia italiana ripone ora in 
voi le proprie speranze. Essa rispetta, 
ma vuole rispetto, Siatele difensore e 
padre ed essa sarà tutta per voi e per 
l’Italia.» - 


pochissimi af- 
periodo 








tamente e fue 


Da Massaua. 


Massaua, 21. Le notizie d'oggi la- 
sciano la situazione invariata, 

Nults di notevole a Vokitba. 

Il Negus vi tiene di questi giorni 
lunghi consigli coi principali capi che 
si radunò intorno; ma finora cunsta non 
avere approdato ud alcuna decisione, 

Notizie private recano che Menehk 
non si è mosso da Dowe. Pare che il 
Negus il mese scorso abbia inviato a 
Menelik alcuni messi domandando il 
tributo. 

I messi furono assassinati a Zebul. 
Questo originò la notizia di fonte Da- 
uskil, che Menelik trovasi a Zebu! in 
rivolta contro il Negus. 


__—————————— 
L’« Esercito » insiste. 

L'Esercito pubblica una lettera che 
dice di persuna autorevole, la quale, 
commentando le informazioni pubbli- 
cate ieri dall'Esercito stesso, nega l’as- 
serzione che la Francia assaltando la 
Spezia ci avrebbe trovati disarmati. Af- 
ferma che la Spezia in qualunque mo- 
mento è imprendibile da qualunque 
flotta; tuttavia ammetta, comò possi= 
bili, sorprese sopra qualche altro punto 
delle nostre coste. 

Conchiude raccomandando al govefno 
la massima vigilanza di fronts agli ar- 
mamenti francesi. 

L'Esercito torua a ripetere la sua 0- 
pinione sulla possibilità di un prossimo. 
conflitto colin Francia; e ciò porta la 
necessità di una severa e rigorosa sore 
veglianza nel Mediterraneo. x 


MAGAZZINO DI VINI 
IN VIa GEMONA 


Alle due Campane 


1. Monzicoo, gerente responsabile: 








H proprietario dell’ Offelleria 


AI Leone d'oro di S. Marco 


in via Mercerie N. 4 
Avvisa i suoi gentili avventori che da 
oggi în poi troveranno pronte le famose 
Focaccie ad uso Vicenza ed 
anche ad uso Genova. Per la seconda 
festa pasquale, confezionerà pure le 
solite Gubane aduso Gorizia, 
Spera di venire anche quest'anno 
onorato di copiose commissioni ed as 
sicura qualità squisite e facilitazioni 
nei prezzi 
A richiesta eseguisce spedizioni. 
Tortora Bernardo. 


D'AFFITTARE 












































- C'mputi di Pergamo. 


Portland artificisto  quintalo L. 620 
Rapida presa » » 3.85 
Lenta prosa » ” de 
Calce di Palazzolo eri. 

nentemento idraulica» » 320 
Calco di Vittorio ” » 170 
Portland artifie. di Casalo » » 7.50 


Questi prozzi s'intendono per probtà 


cassa morco stazione a Udine. Por enm- 
missioni rivolge si alla Ditta A. Mo- 


mano fuori 


Porta Venezia oppure 


al Cambiovalute Btomano & Bal 
dini P.V. E 


—— Ty 


| 
} 


AGENZIA AGRIGOLA 


ALLA CAROLINA 


Fuori Porta Ronchi, N. 3, (Casale ew Savio) 


DEPOSITO 


Concini chimiel della Fabbrica 
Polenghi, Cirio e Comp. di Lodi. 


Polvere alimentatrice pei bovini. 

Piante utili e de ornamento, 
WI4, ecc. dello Stabilimento Marco 
Trentin di S. Donà di Piave. 


Vite americana, specialità Mon- 
zini e Casati, 


Semi dello Stabilimento Agrario 
Botanico Lombardo fratelli Ingegnoli. 


Zolfi per viti, ece . 
FED. LUIGI SANDRI. 


I sofferenti 


malattio di stomaco perchè costretti alla vita so- 
dentaria, le digestioni stertate, la pesantezza, bru: 
civri © gonfiori di stomaco, fistialenzo putride, 
dolori vaghi d' intestini, mancanza di forze per 
abbattimento generale, prontrazione, melanconie 
tristezza, insonnia, vomito, crampi, guariscono con 
prodisziane sollecitudine sotto |’ uso delle Pilote 
Pepsina Blelorwro composte del dott. BU- 
FALINI, preparate nello Stabilimento della Società 
Farmeccutica di M.a P.a di Milaoo, 

'endesi in tutte le Farmacie a Ly Wo6@ al 
Fisc ia UDINE Farmecia Comelie © > 

lo PORDENONE, Farmacia Roviglio. 


CNACCHE E TARE 


Il più bel vestito sia da uomo che da donna, un 
cappello nuovo : ceidentalmente macchiati da una 
goccia d'olio, da materie untuose, da colori a ulio, 
da vernici, ete., perdono gran parte del loro 
pregio. 

Tutti i vestiti e cappelli usati un certo tempo 
si insudiciano di untuosità che ci obbliga a smet- 
terli troppo presto. — La 


PASTA LINDA 


è rimedio infallibile per tali inconvenienti ; leva 
Je macchie a il sudictume e ridona gli oggetti 
netti e ell'aspetto come erano da muori. 

I tessi lana spruzzati con acqua in cui sia 
aciolta della PASTA LINDA, ce 


stano assolutamente garanti dalle 


TARME. 


Nessun articolo è più vantaggioso all’ economia 
domestica della 


PASTA LINDA. 
Ogni pezzo con istruzione sì vende 
a 50 Centesimi. 


Unico deposito in Udi; il 
Sig. F. MINISINI. — °° P so 


Grande Stabilimento inglese 


in NEWCASTLE en TYNE 
fondato nel 1849 dalla Langdale s Chemical 


Ranuce Company Limited 


CONCIMI CHIMICI 


Analisi garantita verso il controllo 
di tutti î Comizi Agrari @’ Italia. 


Consegnatario generale per I’ Italic 
A. Zecchini, MILANO: "i 


Per la Provincia del Friuli @. Della 
Mora, .UDINE, Via: Rialto, 4, con 
deposito în varie località. “ 

00006 





























A richiesta si rimettono Distinta, Listino dei 
prezzi, e Condizioni inerenti alle varia qualità 
di CONCIMI prodotti dal suddetto Stabilimento. 

Si vendono anche le sole materie prime per la 
fabbricazione dei CONCIMI a prezzi di tulta 
concorrenza. 


A. V. RADDO 


fuori porta Villalta (Casa Mangilli) 

















Vendita Mssenza d acet 
Aceto di puro Vino. e 


VINI assortiti d'ognì provenienza 


RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y ferm® 


di MALAGA 
primaria Casa d'esporlazione di garana: . 
liti e genuînî VINI DI SPAGNA”. 
Malaga — Madera — Keres. <. 
orto -- Alicante e ua 


"FR 23 DE MORSK 
Vedi quarta pagics). 











LA TRIA' DEL FRIULi 


esagera 


por I Estera «i riocvano eseluelvamento proaso de e A 
NOMA, Vin di Pictra 90-BI — NAPOLI, Riano Rinnletplo, atigolo Via è, R. Imbriani. ; / "a its n È 

= £ s ilo, mela 
01 


st STI TNTZIRT ZZZ = 
: sel Regno neo! 
ra 


ORARIO DELLA FERROVIA | _ 


BORBE TCALIANE ict ito 


Lex " <IRTTTTOACMCICIOZTOSCIIAAMTTIRIOE ETTI 
da Udine - Remanzacce - Cividale < viceversa " VENEZIA, SL Tenda; Ko ANO, SL Fon fut; ; pri vo, 21, Sire fol 10,08 sata Ln assise 02, ii 
"PRNZE ' ital, 1 gon, DOLO a 90, da A .£7, Cami tu. Auatziacha 80.30, (jZocchivi 0:47. « 0.89 Lirell glo austriaca 100.04] 
PARTENZE ARRIVI PARDENZE AURIVI Lr DIO e AE] area dn 25,687] 856 | Lombnrdo. "10" rendite (Giorno da 1204 a ‘42/60,] farda toe GODI ae 
da Udino { ;aRemanzacog | {a Cividale Us i rà 
ore 7.47 a, im uro Sd a. [m.lore 8,19 aL ora 7, n, fm] ore 7.16 a. oro 732 s -* front. termino da 370,— alla GF0,0 Cambi Berlino du . Londra 
Qi u. fm Ita, | [370,60 ta. Banca «tl Credito |[ 125.4 (Francia da GO.Ib a_ 60,30 [i3400, Rondita_ nuit] 


' 
| da Cividate a Remanzacco « Uaino Azloni Banca Veneta inf(Cambi Francia da loi.a5 Italiaco 9 dro Fuse het 167.60 Landarbunk 27, 
20.20 a. ‘mi; . |m.f 10,52 a, fm i ti a_ La 
È i vi i 128 p. fm Ni pe | vs [Veneto du 243 a ld, FIRENZE.21. itend, Ita. Italia 40:25 = 49.45, Ban-ilin oro 409,90, Dotta 5, 


15 a 127.16 || Prontito comunale via 


a, £2 » 
ma, 432 p. dp fu, 7 hi . tà Vonota di Contruz. f[liana 90.40 1 Cambi canotta itallun o da 49.30 allglierare in oro 0 
bl 0 pr 2-46 p. ju O Mi 183. a 185.1d, Coto»||ara SE.5Ò.,1 Cambi Francia 40, Detto Germaniohe da || dettu 40/0 dote De 
; pito Veneziano Nemico | 01 (Ax Per. Mor 787. a n; gotta {o corta 500 64 

Si lei, aL ja= li Az. Moi nità auntri: . “ 

da Pontehba a Udine 0 vie-vot32 [zioni Prestito di Vonnia a GENOVA, 21, M. bu cai de 95.48 8 9730 AO S| cai etti 
PARTENZE AURIVI [PARTENZE nueitiva — [Premi da SETA a Ser [[IRondita Italiano 0030. Ar 95 i di a: LONDRA, 20, Iata 

ta 3. a vista da 124.95 u|(bilinro 9876042, For, Mor 400 da , 1,8 Fngloso 101 ig 

ha [oto 7.80 allora 480 aa. [ore 7.88 n. da Udino | |a Pontebba;[da Pontebba/ | n Udine — is5 50" atromesi da 185.10](787.0047,Far. Mod, 514, Rondita' alti ‘sartali | PARIGI, 21. Rendite, 
945 a, 5,35 afo. O54 a. ora 6.50 a.lo.foro 8.45 a-ljoro 6.30 a. [o.fare 9.10 a. fa 127,36 Franola sconto 3, {| ROMA Rendita Ita 6010 da 83.10 a 83.5 ||30,0 82,37, Rendita 9 Ù 
140 pi 15 ajo.j 386p. 7.44 alà.| 942 a.iî 224 p. [of 406 pe fa vinta da 101.102 101,75) 67 Az. Ranca Go- Credit da 207. 00.182,07. Rondita 4 112 1074 
3h pd 819 p 10.20 afo, 1,33 ki 5_p o. 7,85 p. [:.ondra aconto 2, a viata da [Inerale 601.50 u Rendita Italia. i Rend, italiana 94.110, Cayi] 


da Udine a Venezia è viceversa 


PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
da Udine a Vonezia {ida Venezia] a Udino 


Pi 
si 
È 035 p. A. pi 120.53 a 25.50 a tro masi da rosi o eat 
125.52 a 25,60. Svizzera acon-|| -—PARTICOLARE reso sempre più diflcito]|{., ° [su Londra 269 - Cop 
, vista da 101,35 a e 32, Chino R. }f datto ioconcludenti oscil- I sf 
da Udine a Trieste n viceversa d «+ La tendenza dll Aruni Credit 267.60, Bi-|{ Cambio italiano 4.7146Rx 
PARTENZE ARRIVI ; PARTENZE ARRIVI ’ i 22, Rendita |{ piutosto I cambillglior n Gue italiano, 
i Ì i n " Austriaca: carta 77,35. pronti inrari i: 
da Udine + a Trieste da Trieste bi n Udine , fo! 79.15 ld. {| sempre richi 
ore 2,50 ant. mista lora 7.37ant, : - oro 7.20 ant, | cri ra 19. act. VALUTE: Baucanotte Au- 9 rate dello Stato 213.50]iziano 0 
T.54 ant. | omuibua IP anti | QA0 È [odi : Itriache, un ficrino franchi Ò ct deo lo 3190 reno 302.6), Prnit 
aaa bia do fom | “nio” POSCoNI ciale Napoleoni 16.65. | Lotti] sconto 48.00 "Banca ot 
(O Re] “mino” DIDO Lon Ica 9. bom. | misto SCONTI :Ranca Nazionalo ; Turchi —.- Azioni Credit|| mana 50} 20€#6d, fondi 
il, ant misto 80 pom. da Carmons 3, pom, misto 5 112 B: Napoli Gite. i . Fbi Ain rd ma salati 


SI REGALANO ; SES DSS 

100 LÉR N Società riunite €; ANTICOLERICO 
FLORIO e RUBATTINO è FERRO-CHINA-BISLERI 

tiilano -- FELICE "BISLERI - Milano 


Tonico ricostitnente de! Sangue 


Liquore ‘disbibita all’ aequa di Seltz, Soda, Caffè. Vino ed anche sue 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 


i 
| 35 plol 85 420 pilo.f 725 
Ì 


235 pi (A pino 2,508 


a chi proverà esìstere una TINTURA perì ci 
crei ep mr pro giare di qualla ° Capitale: Statutazio 100,000,000 - Fmasso e versata 
zione rapida ed istantanea, non macchia la 55,000,000 
pelle, ne brucia i cipetli, ha il progio di 
colorire in gradazione diverse 0 hs otten- 
nuto un immenso sucoesso nel mondo, talcbè 
le richiesto supersno ogni rapettativa. Sola 
ed unica vendita della vera Tera presso a , 
il ni io dei FRATELLI ZEMPT, pro È 
imici 0. 35 Galleria Prin- | COMPARTIMENTO DI GENOVA 
NAPOLI. Prezzo Piasza Demarini, 4 
RT COMUNE DI MILANO 


P e 
In Udine Petrozzi parruc. Piazza V. E i È “i i sRi Milano, 
Fr. Minisini, in fondo Mercatovecchio. Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico sinvizio SAruzgRIO:: < è lamos:14 gono; 1887; 
Ferrara, L. Borsa pai a Tentro Via Giorocon, 6 _ Rorigo TrETTS= i lo sotto itto lealment ‘ adisfi 1 dichîi da do) 
. Minelti — Padova A. Beden via S, Lorenzo — Venezio, Lon» See pra oscritto lealmente e con sodilisfazione dichiaro d'ave li 
Partenze nei Mesi di. MARZO e APRILE 1888 per in sholti casi d'anemia ed affini il. distinto Liquore ‘FERRO « Cna 


'gega, Campo S. Salvatore — Pordenone, Poleso Antonio furm. 


ge rordenoe, Pelesa AnienO agita! È a 
Sura 0 Giaario DACA CASO? Lo marone È Strada SESTO PO BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la vali 
tonino — Lodi Gandiui E. Corso Porta D'Adda - Milano Pietro 7 x azione nel combattere le infesioni miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil 
Gisnotti 2 Via S. Marghoritu — Breacia Giudici Alessandro par- 3 a s mente le fibre. estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi pe 
rucchiere — Verona Galli Francesco parrucchiere via” Nuova @ === la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal generi, 


Castellani Finporio via Dag o . Loncioni LI di È o 6 
pra Etuporio via Dagava ponte Nu Lucca G. Lencioni per BIONTEVIDEO e BUENOS- AES To stesso, polei sul mio ‘organismo studiarne l'efficacia per” graw 


9 
C 
- 
= 
» 


Atfestato medico. 


Via S. Girolamo » Buoneriatiano Lungo Lane dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti mici leghi, 

via S, Francesco — Fi- | . ; x alarm R ti miei egregi colleghi, 

n DCO Vapore ‘postale Megina Marg. partirà n Aprile 1888 restarono sorpresi de splendidi risullati su di me ollenntio (el in bn 
» d » 


condo Parello Bernin 
» ».. . Sirio tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito ell'acqu 


Avviso alle Signore. per RIO JANEIRO e SANTOS di Seltz. GIAMBATTISTA Dott. SOSTERO 
ico Municipale. 


Depelatorio Fratelli ZEMPT. Vapore postale Washington  parlirà il26 Marzo 1888 Si vende in Udizie nelle farmacie" Bosero: Aipubto: Gi 
» » WRaraguay , >» 22 Aprile.» como Commessati «Aleeri, Fiandesco, dinette ‘la di: Gil 
mfeld. 


. È inoffensiva e di sicurissimo effetto. Sola ed 3 : o RA e RNA ft N 
| senica presso il proprio negozio dei Pratelli ZEMPT per VALPARAISO e CALLAO, e Soali del Pacifico e dai sigg. Minisini Francesco e, Schénf 
In Cividale presso la farmacia Podrecca Giulio. 


Ì leposito in Lding come sopra, ed. in tutti i profumieri di tu'te 7 £ sud @ ina si 
Le città d'68 È ; Dirigersi per Merci e Passeggieri all'URFICIO DELLA @ ù bggeldeli ( 


È Galleria Principe di Napoli 5, Napoli, Presso m Provincia L. : X 
Deposit come sopra segnati. Vapore Postale Washington i artirà il 26 Marzo, 1888 








È con questo preparato si tolgono i peli e la lanugine senza 
| danneggiare la pel 


fatto les 
rte, come 


SOCIETA? in UDINE Via Aquileja num. 94. 
Afinistro ch 


TRI Non più Latte versato nel fuoco 


i SERVENDOSI 


AMAR O D' UDINE | dl bolitore universale — Andrà 


À Io sottopongo all'esperienza delle persone più intelligenti © acien- 

ziato È atlità t rggolare, fiorionomeito del mio BOLLATORE 
UNA SALE che fa passare! thtto il Latte sotto  liazione 
Si prepara e sì vende în UDINE diretta del ‘fuoco per ben purificarlo ‘obbtigandolo automaticamente 
da DE CANDIDO DOMENICO i a discendere ad ua tempo ‘sul fondo delle Cassertola per entrar 
; i ; deotro ii tore ed attirarselo:per aspirazione nella stessa. 
Farmacia al Redentore, Vie Ciò che fa il merito della mia invenzione si 6 la sua granda 
Grazzano; Deposito in UDINE demplicità, poichè anche un ragazzo di sei anni (per così dire) 
può servirsene tanto quanto tina persona maggiorenne senza d’ uopo 


dai Fratelli DORTA al Caffé È È si conoscenza speciale, 
Corazza, a RIILANO e ROMA Wifestete MODO DI SERVIRSENE 
presso A, MANZONI e C. a AGD} Piazzatò:il BOLLITORE UNIVERSALE deotro una Casseruola 


VENEZIA Enporio di Specia- > i 0 recipiente qualunque, in forma di Casseruola, în maniera che 
i p 1 VETTA cuopra il fondo e sia immerso dentro il Latto per duo terzi della 
lità al Ponte dei Barettieri. rl sua altezza © poscis mltete a Gssséruola sul fuoco; cò fatto non 
sì sso Ì inci i 7 Fo RAI avete alcun bisogno di occuparsi per osservare il Latte nella si 
Trovasi presso i priacipali CAFFRTTIERI Sbellizione poichè monterà dentro il. Bollitore è #i ri 
e LIQUORISTI. È | 6cipis éxcéndosi contidiamen 
a 9 i puoi fuori. Il Bollitore 
può all'occorrenza ed 8. volontà, co) coo qualsiasi coperchio 
per evitare la caduta; nel Latte delle'aciatille di fuoco 0 di polvere 
È 


n 
3 guarince le angine 


È utite n 
usato come riculsio 


ed i grossamenti 


Blister - Afiglo —- Germanico 


gin e Maden 


in UDINE presso la Drogheria di F, Minisini, Via Mercstovecchin, 


piazza il 
bolezza e 


a, ni 


NS FLUID 


RESTITUTIO 


fe la sua ebollizione. fi o. 
Vuwracor DEL BOLLITTORE UNIVERSALE; 

ita il Latte-di versarsi oel':faocò è permette aczi fui 
di cuagere in modo affine, di distruggere completamente qualsi 
germe Sirganico soggetto ad infezione che talvolta produce cei 
malattie contiggiose nelle Vacche e ‘apecialmente in tempi d'epi 
demie facendo così pure distrugge i atmosferici che 
potessero iutrodurvisi, e togliere adiun tempo i acido al Lalte 


. ® 9 e _o Se i qualora sivolesse conservaro jutatto per due o tre giorni. 
I I fficio Periodici = H 0E P I I È Il Latte poi ben bollito si digerisco più fsciimento e procure 
VI 5° i un alimento più-sano sperialmente pei piccoli i. — 1 mio 


BOLLITORE UNIVERSALE pr 
MILANO 
‘Ber uu numaro di 


da cucina qual oggetto il più necessario ed iudispensabile a prezzi 
Per un numero di | sonpentenii pre fari È LE, 
seggio gratia, o ab- PUBBLICA nagizio, od abbona= Per 14 di Litro di Latte Lire —.60 
bonamenti dirigersi menti si può pure 172 ”» » » — 70 
ul UFFICIO Perio- E MANDA ll rivolgersi agli F- 3 4 » » » —85 
dici HOEPLI Mi ea di AMMINI-| . 1a12 > pes SAS 
lo eee GRATIS ASERAZIONE di di p Deposito per Udine e Pravincia presso la ditta 
forio Emanuele. — o i NE di co — A TQUINCIA, prek ì 
MILANO ga ; rà Giornale. ;° | tileolò Zaraitinl Via Bartolini Utine. - i Così scriv 
SAGGI DEI SEGUENTI: è —— ——————È__È__m———6—————&6———m6Ùu__x—_@ NÉ tAvetù h 
# * i i er la 
che esco 4 MILANO il Lo ed il 16 dill rirmtpgi of Periodico mensile illustrato per 2 e 
hh STAGIONE Gini trace. L'ITALIA GIOVANE giovacetti © giovaneite. dagli è 
a 18 aoni. 
LA SAISON Che “gro a PARIGI contemporaneamesto Abbonamento annuo L. #6 {franco nel Regno) 


alla Stagione. 
Periodico mensile con splen- 


I due più splendidi © più ico GIORNALI || 1 
DI MODE per Signore, Sdrte © Modiste. L'ART RT INDUSTRIE dico inciaioni. Si occuj a del i 


Perna ; srogiensò delle ‘arti ”ifdstiali, ; c4 È IRA di ; 
gente pircale.Litao 'onnie Lo 16 ail enao |? vi annuo L. 29 (Franco nel Regno). COSE + Quest DNGUENTO servo ayfiahtonere ia buon stato ta UNGHIA 
Rivista niensile con Grandi td- 1 del CAVAL ; fkxorisgà ilo Sviluppo, dà alla cornea del PIEDE 
IL SARTO RLEGANTR bleaua colorati per sarti. se UDa morbidezza, ed el, tà che la porsevora dai così detti fili 

Abbonsmonto acnuò L: 48 {iraito bol Reéit} uno cafar morti, dalle serepotatàre. ‘ Lion 

esco o DEPOSIT penticate"L 


APPARE | __T 9 


6 ‘così diffuso che riesce superflua ogni raccomanda- 
reparato..di 


BERIANER. 


Dopo un me 


Mpsva lui 501 





